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MILANO, CAPITALE DI INNOVAZIONE (SOCIALE)
Il nuovo Rapporto sulla città della Fondazione Ambrosianeum
BY ROSANGELA LODIGIANI

“Innovation is now a city-based phenomenon!” recita uno degli slogan oggi più diffusi, a cui

ammiccano le grandi capitali del mondo. Ma da dove nasce il legame tra città e innovazione? E

cosa implica? E cosa si intende per innovazione? Risponde a queste domande il Rapporto sulla

città. Milano 2017, promosso dalla Fondazione Ambrosianeum e presentato lunedì 3 luglio

2017, che investiga ambiti diversi: il lavoro e le imprese 4.0, le università e la ricerca, il

welfare e le nuove pratiche di condivisione, dal “crowdfunding civico” alla “sharing mobility” ,

ai “makerspace” e i “Fablab” e altro ancora (1).

Il legame tra città e innovazione nasce anzitutto dalla

centralità che le città – e le metropoli in modo particolare

– hanno assunto su scala globale, grazie a un processo di

urbanizzazione che ha portato ol tre  la  metà del la

popolazione mondiale a vivere nelle aree urbane; e il

fenomeno è in rapido aumento. Per dirla con le parole di

Michael Bloomberg (2015), ex sindaco di New York,

“viviamo nel secolo delle città”: esse sono straordinari

laboratori di cambiamento e innovazione, e le scelte

operate in questi contesti hanno sempre più un impatto

anche a livello globale.

L’innovazione è un processo contestuale e “radicato” (embedded) .  Ma lo spazio in cui

l’innovazione è radicata, non è solo quello disegnato dalla prossimità fisica, ma è quello della

prossimità relazionale. È lo spazio sia delle relazioni interpersonali faccia a faccia sia di quelle

mediate dalla tecnologia e dagli strumenti della comunicazione digitale, che stanno

rivoluzionando i modi di comunicare, lavorare, condividere.

Per quanto centrale, l’innovazione tecnologica non è mai solo tale, perché il suo valore lo si

coglie pienamente attraverso l’uso che se ne fa. E anche quella che chiamiamo innovazione

sociale è ampiamente debitrice agli avanzamenti nella conoscenza e nell’uso delle cosiddette

nuove tecnologie. Però non tutta l’innovazione sociale passa attraverso la tecnologia! Ma allora

che cos’è l’innovazione sociale?

L’innovazione è sociale quando le soluzioni messe in campo – che siano tecnologiche,

mediate dalle tecnologie, o indipendenti da esse – sono in grado di dare risposte a bisogni

sociali insoddisfatti dalle istituzioni esistenti (primo, indispensabile requisito) e, soprattutto,
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TEATRO ALLA SCALA E RAI: 40 ANNI 
Teatro alla Scala

Una collaborazione, un sodalizio, - meglio
- una relazione che dura da quarant’anni.
Da quando nel giorno di Sant’Ambrogio
del 1976 venne trasmessa la Prima
dell’apertura della stagione 1976/77,
grazie all’operazione visionaria di Luca
Ronconi e Giorgio Strehler, che vollero
‘nazionalizzare’ il Teatro alla Scala con
lo strumento che più di tutti «ha fatto gli
Italiani»: la Rai. Per festeggiare queste
Nozze di Rubino il Teatro alla Scala e Rai5
offrono le proiezioni dei più grandi e
famosi allestimenti, che hanno fatto la
storia del teatro d’opera italiano.
Appuntamenti domenicali e gratuiti dal
18 giugno fino al 22 ottobre 2017,
biglietti da ritirare alla biglietteria di
piazza Duomo.
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Chi vuole rivivere lo spirito del locale jazz
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nel farlo, trasformano le relazioni sociali tra gli attori coinvolti. Ciò si realizza soprattutto a

l ivel lo territoriale,  laddove l ’ innovazione si  r ipercuote sulla vita delle persone e,

potenzialmente, accresce la capacità di agire della collettività.

L’innovazione non percorre solo strade inedite, è spesso un’operazione di rinnovamento,

rigenerazione, reinvenzione di ciò che già c’era. Non di rado, poi, sono strade di nicchia. Di

qui, il problema di disseminare le “buone pratiche”, di valutare l’efficacia e portare a sistema

le sperimentazioni di successo, di capitalizzare collettivamente i risultati. Per questo i

meccanismi di coordinamento, regolazione, governance e finanziamento dei processi di

innovazione urbani possono fare la differenza, assegnando alle istituzioni un ruolo

fondamentale.

In modo pressoché unanime, gli approfondimenti proposti nel Rapporto “premiano” il Comune

di Milano, sottolineando la propensione in particolare delle ultime due amministrazioni a

sperimentare azioni e interventi capaci di produrre innovazione sociale. E non un’innovazione

sociale qualsiasi.

N e l  Libro bianco di Milano (2) dedicato al tema, non si lascia spazio a incertezze:

nell’introduzione, l’Assessore Cristina Tajani (p. 3), da anni in prima linea su questo fronte per

entrambe le giunte comunali, chiarisce che l’innovazione sociale che “conta” per la città è

quella che aiuta a “ripensare il rapporto tra benessere e sviluppo, tra generazione di valore

sociale e produzione di ricchezza economica, mettendo al centro le persone e la loro capacità

di migliorare la propria condizione”; ciò significa “cercare soluzioni per tenere insieme,

virtuosamente, inclusione e innovazione”.

Un’innovazione inclusiva è allora un’innovazione sociale che presta attenzione a chi resta ai

margini, prova coinvolgere attivamente i cittadini, tramite vecchie e nuove forme di

partecipazione e collaborazione, mette in rete gli attori sociali, non cancella ciò che c’era

prima ma da qui parte per rigenerare il territorio, gli spazi, i legami; sperimenta nuove assetti

d i  governance e regolazione istituzionale affinché il contesto e i legami che in esso si

costruiscono e si trasformano, siano “capacitanti”, ovvero abilitino ciascuno ad apportare il

proprio contributo.

È il “modello Milano” dell’innovazione, che – come i contributi del Rapporto Ambrosianeum

documentano – se non può dirsi ancora pienamente realizzato, si pone dinnanzi a noi

quantomeno come obiettivo credibile e condivisibile.

Rosangela Lodigiani

(1) Lodigiani R. (a cura di), Rapporto sulla città. Milano 2017. Una metropoli per innovare, crescere,

sognare, Milano: Franco Angeli 2017.

(2) Tajani C., Prefazione, in Comune di Milano, Fondazione Brodolini, Libro bianco di Milano

sull’innovazione sociale. Accelerare l’ecosistema locale per l’innovazione sociale, 2016, consultato il 2

maggio 2017.
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e blues con le pin-up degli anni ’50 non
può perdersi Tia Brazda. La cantante
canadese si esibisce nel migliore delle
tradizioni jazz, seguendo lo spirito della
musica che vola di festival in festival
nelle più grandi città del Pianeta. Eppure
con il suo ultimo album Bandshell, da
cui è tratto l’omonimo singolo, non
smette di sperimentare e contaminare. Si
avvicina ai trilli dello swing, alla sonorità
di una musica melodica e alla vocalità
Amy Winehouse style, pin-up degli anni
Duemila. 

Tia Bradza si esibirà al Spirit de Milan
(Cristallerie Livellara, via Bovisasca 57-59)
domenica 9 luglio 2017, ore 18:00.
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POLITICA MILANESE: DALLA CARTA DEI VALORI

ALLA CARTA DEI BISOGNI

SESTO SAN GIOVANNI: UNA SCONFITTA
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OBBLIGO DI CONCORSI APERTI SUGLI SCALI:

UN PUNTO FERMO

LA VICENDA “PORTELLO”: A CHE PUNTO SIAMO?

PARLARE E RIPARLARE DEI PARADOSSI DELLA

CITTÀ METROPOLITANA

GLI ITALIANI E LA CASA: RAPPORTO ISTAT 2017

STAMPA E POLITICA, MORIRE INSIEME

NUOVI TERMINI PER PORRE L’ATTENZIONE

DOVE NON C’È

NAVIGLI: RIAPERTURA VERA O FALSO STORICO?

cinema – LADY MACBETH

sipario – A MEZZA ESTATE, IL SOGNO DI

BALANCHINE ALLA SCALA

libri – I QUARANTUNO COLPI

arte – LA TERRA INQUIETA

musica – SCALA VINTAGE: L’IMMORTALE RATTO
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